
 
 
 
 
 
 
 

 
DETERMINAZIONE       DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO           TRIBUTI 

 
 
 

  

 

 

L’anno duemilaquindici, il giorno trenta del mese di Dicembre nel proprio ufficio. 

            IL RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO     

Premesso che, con Decreto del Sindaco prot. n. 6865 del 18.08.2015 sono stati 

conferiti al sottoscritto, per l’anno 2015, tutte le funzioni dirigenziali di cui all’art. 

107. commi 2 e 3 , del D.Lgs. n° 267/2000 (T.U.E.L.); 

 Che con delibera di Consiglio Comunale n. 13 del 13.08.15 è stato approvato il 

bilancio di previsione per l’esercizio  2015 nonché la relazione previsionale e 

programmatica ed il bilancio pluriennale per il periodo 2015-2017; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 80, comma 1, del D.Lgs n. 118/2011, dal 1° 

gennaio 2015 trovano applicazione le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento 

contabile, laddove non diversamente disposto;  

  Che con ricorsi notificati a questo comune in data 23.11.2007 nn. prot.10305-

10299,in data 30.11.2007 e 13.12 2007 la Sig.ra Simionati Adriana impugnava avanti la 

Commissione Tributaria Provinciale dell’Aquila gli avvisi di accertamento ICI emessi 

per le annualità di imposta 2001 ,2002 , 2003 e 2004,provvedendo  , entro sessanta 

giorni dalla notifica, al pagamento della maggiore imposta richiesta, oltre a sanzioni ed 

interessi, per un importo complessivo di € 11.559,00. Il giorno 3.04.2008 la 

Commissione tributaria di 1° grado, sezione 5, si pronunciava accogliendo parzialmente 

i ricorsi , annullando gli avvisi di accertamento, ad eccezione della sanzione per omessa 

dichiarazione ammontante ad € 340,86 per il 2001, ad € 340,98 per il 2002, ad € 

340,98 per il 2003 ed a € 397,82 per il 2004; 

Successivamente in data 10.12.2008 il Comune ricorreva in appello alla Commissione 

Tributaria di 2°grado che in data 19.01.2010 respingeva l’appello proposto dal Comune 

per le quattro annualità 2001-2002-2003 e 2004  e condannava lo stesso al 

pagamento in favore di Simionati Adriana delle spese liquidate in € 300,00 ad anno;  

Non condividendo le conclusione del giudice tributario di 2° grado , il comune chiedeva 

parere ad un legale, e con delibera della Giunta comunale n. 60 del 27.05.2010 

decideva di proporre ricorso per  Cassazione  avverse le sentenze della Commissione 

tributaria di secondo grado per gli anni d’imposta 2001-2002-2003 e 2004; 
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La sesta sezione civile della Corte Suprema di Cassazione con ordinanze nn. 5286/13-

5287/2013-5288/13 e 5911/13,  il 20 dicembre 2012 rigettava il ricorso del Comune 

di Carsoli compensando le spese tra le parti;        

Dare atto, pertanto,  che l’entità del debito ammonta ad € 1.200,00 in relazione alle 

spese liquidate con le sentenze n. 13/1/2010 , n. 14/1/2010, n. 15/1/2010 e n. 

16/1/2010 della Commissione tributaria di 2° grado ed ad € 10.138,36, in relazione a 

quanto disposto dalle Sentenze della Commissione tributaria di 1° grado, 

corrispondente alla maggiore imposta versata, a seguito di accertamento ICI, dalla 

Sig.ra Simionati Adriana per gli anni 2001-2002-2003 e 2004 per un importo 

complessivo di € 11.338,36; 

Che con deliberazione di C.C.  n. 27 del 29.12.15 si è provveduto al riconoscimento 

della legittimità del debito fuori bilancio ai sensi e per gli effetti dell’art. 194, comma 

1, lett.a)  del TUEL n. 267/2000  ; 

 Ritenuto di provvedere in merito e di assumere il conseguente impegno  a carico 

del bilancio , con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile; 

 Tenuto conto che le apposite dotazioni sono previste  al Cap. 24750  del bilancio 

di previsione esercizio 2015, sufficientemente capiente; 

  

Visto il D.Lgs n. 267/00, come modificato ed integrato dal D.Lgs  n. 126/2014 ; 

Visto il D.Lgs n. 118/2011; 

Visto la Statuto Comunale ed il vigente Regolamento Comunale di contabilità; 

 

D E T E R M I N A 

  

Per i motivi espressi in premessa e che qui si intendono integralmente trascritti : 

 

Rimborsare alla Sig.ra Simionati Adriana  l’importo di € 11.338,36, corrispondente per 

€ 10.138,36 alla maggiore imposta versata a seguito di accertamento ICI per le 

annualità 2001-2002-2003 e 2004 ,  e per € 1.200,00 alle spese liquidate con le 

sentenze n. 13/1/2010 , n. 14/1/2010, n. 15/1/2010 e n. 16/1/2010 della Commissione 

tributaria di 2° grado ; 

Dare atto che l’importo di € 9.772,12risulta già impegnato all’intervento 1010408 cap. 

24750 sezione residui e la restante quota di € 1.566,24  è prevista allo stesso 

capitolo del corrente esercizio finanziario; 

 Impegnare, ai sensi dell’art.183 del d.lgs. n.267/200 e del principio contabile 

applicato all.4/2 al d.lgs.  n. 118/2011, la restante quota di € 1.566,24 al cap. 24750 

corrispondente ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con imputazione 

all’esercizio 2015  in cui la stessa è esigibile; 

 La presente determinazione, avrà esecuzione dopo l’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria e l’inserimento nella raccolta 

di cui all’art. 183 c. 9 del D. Lgs.vo 267/00 (T.U.); 

 

  Ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, sarà 

pubblicata all’Albo Pretorio One Line per 15 giorni consecutivi. 

 



 PARERI  ART.147/bis , comma 1, D.Lgs. 267/00 (T.U.)   

 _______________________________________________________________ 

In ordine alla regolarità tecnica: favorevole 

Si attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa.  

       Il Responsabile del Servizio Tributi 

          f.to  Rag. Maria De Angelis   

________________________________________________________________ 

 

Parere  art.147/bis , comma 1, D.Lgs. 267/00 (T.U.)   

 

In ordine alla regolarità contabile: favorevole 

Si attesta la regolarità contabile dell’atto. 

          

Visto di regolarità contabile Imp. n.3707-15537  del 31.12.2015    

    

A norma dell’ art. 153 co. 5 , del Decreto Legislativo 267/00 (T.U.)  si attesta la 

copertura finanziaria. 

 

Carsoli,  31.12.2015 

 

 

                                Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                                    f.to Dott.ssa  Anna Maria D’Andrea 

     

 

 

______________________________  

Prot. n. 819  del 27.01.2016  

______________________________ 

 

 

 

La presente determinazione viene trasmessa : 

 

x  Portale “Trasparenza amministrativa”  sez. Provvedimenti Dirigenziali.  

x  All’Albo Pretorio One Line e all’ufficio di Segreteria. 

 

 

 

 

 

 

               Il Responsabile del Servizio 

                                                                    f.to Rag. Maria De Angelis 

________________________________________________________________ 



 

 

LIQUIDAZIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

 

 

Effettuati i controlli ed i riscontri amministrativi, contabili e fiscali degli atti 

pervenuti; 

Visto che le fatture liquidate con il provvedimento che precede: 

- sono state redatte in carta intestata dalle ditte creditrici e riportano l’indicazione 

del codice   fiscale; 

- sono regolari agli effetti dell’I.V.A. e/o della tassa di quietanza; 

 

Accertato che la spesa liquidata rientra nei limiti dell’impegno; 

 

 

A U T O R I Z Z A  

 

l’emissione del mandato di pagamento di €. ______________ a favore delle Ditte 

creditrici come sopra identificate, sul cap. n. 24750 dell’esercizio finanziario 2015 

(impegno n. ______ anno __________). 

 

 

 

Dalla Residenza Comunale, _______________ 

 

 

                                  Il Responsabile del Servizio Finanziario 

           Dott.ssa A.M.D’Andrea 

________________________________________________________________ 

 

Emesso mandato n. _________ in data __________________ 

                        

         

         IL CONTABILE        

                                                  ____________ 

 

 


